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Macron faccia qualcosa di sinistra
o la Francia diventerà l'Ungheria

Su pensioni e tassa patrimoniale Le Pen ha gioco facile a presentarsi come più "vicina  al popolo"
il presidente ora fronteggia unmixmicidiale: retorica contro gli immigrati e provvedimenti sociali

THOMAS PIKETTY

A
l primo round delle
elezioni per la presi-

  denza del 2017,
quattro candidati ot-

tennero tra il 20 e il 24 per cen-
to dei voti: ciò significa che
erano possibili e avrebbero po-
tuto aver luogo molti secondi
turni, in un panorama politi-
co e ideologico profondamen-
te frammentato. Fino all'ulti-
mo, anche gli elettori del
2022 hanno dovuto far fronte
a considerevoli incertezze, e
in particolare scegliere tra un
ballottaggio tra l'estrema de-
stra e la destra (Le Pen contro
Macron, che la stragrande
maggioranza degli elettori

adesso e alquan-
to logicamente
colloca a de-
stra) o tra la de-
stra e la sinistra
(Macron contro
Mélenchon) .

Questa scelta è tutt'altro che
irrilevante e comporta conse-
guenze di grande spessore
per il genere di deliberazione
pubblica che terrà occupato il
Paese per una quindicina di
giorni (e forse più) : un dibatti-
to incentrato sulla caccia agli
immigrati e ai musulmani nel
primo caso oppure la speran-
za di un confronto sui salari e
le condizioni di lavoro, la sani-
tà e l'istruzione, la giustizia so-
ciale e quella fiscale, le ener-
gie rinnovabili e i servizi pub-
blici nel secondo caso.

A prescindere dal risulta-
to elettorale, tuttavia, possia-
mo già essere certi di una cosa:
non assisteremo al pacifico ri-
torno di una rassicurante frattu-
ra tra destra e sinistra. Prima di
tutto perché il trend generale
verso uno slittamento sempre
più a destra del panorama poli-
tico e l'affermarsi di un potente
blocco elettorale contro gli im-

migrati corrispondono a una
tendenza di forte impatto, che
ilmacronismo al governo ha pe-
ricolosamente accentuato. In
secondo luogo, occorrerà pa-
recchio tempo prima che le for-
ze della sinistra si aggreghino e
arrivino al potere.

Iniziamo dal primo pun-
to. Ormai è scritto: approprian-
dosi del programma economi-
co della destra, il centrismo di
Macron non soltanto è diventa-
to più di destra, ma ha anche
contribuito a spostare il Paese
più a destra, spingendo la de-
stra repubblicana in un vicolo
cieco a inseguire l'estrema de-
stra sulle questioni identitarie.
L'aspetto più pericoloso è l'ar-
roganza del candidato alla pre-
sidenza, che afferma di essere
rieletto senza nessun dibattito
o programma, o con misure
raffazzonate che tradiscono la
sua importante reazione ele-
mentare a governare prima e
sempre per coloro che sono in
prima fila, scommettendo sul-
le divisioni dei suoi avversari.

Con la questione delle
pensioni si è arrivati al massi-
mo del cinismo. E opportuno
rammentare che in Francia
per aver diritto all'intera pen-
sione bisogna soddisfare due
requisiti: aver raggiunto l'età
minima di legge (fissata oggi a
62 anni) e avere i contributi ne-
cessari, che aumentano rego-
larmente e presto raggiunge-
ranno i 43 anni (per la genera-
zione del 1973). In altri termi-
ni, per tutti coloro che hanno
un livello di istruzione superio-
re e hanno iniziato a lavorare a
22 anni o più, alzare l'età lega-
le per la pensione a 65 anni
non avrà in ogni caso nessunef-
fetto: in base alla legge invigo-
re, devono già aspettare di
aver compiuto 65 anni o più
per avere l'intera pensione.
D'altra parte, coloro che han-
no iniziato a lavorare a 18 anni

adesso dovranno aspettare di
compiere i 65 anni per avere
l'intera pensione, ossia 47 an-
ni di contributi, anche se la lo-
ro aspettativa di vita è inferio-
re a quella del primo gruppo.
Proporre una riforma simile,
affermando che le carriere lun-
ghe saranno risparmiate — an-
che se, per definizione, saran-
no le uniche a essere colpite — è
una grossa menzogna. Com-
portandosi in questo modo,
Macron permette a Le Pen di
presentarsi con poca fatica co-
me colei che difende le classi
dei lavoratori e coloro che lavo-
rano sodo.

La stessa cosa accade
quando Le Pen propone di rein-
trodurre (in dosi omeopati-
che) la tassa sui grossi patrimo-
ni finanziari. Il provvedimen-
to è fortemente ipocrita, in
quanto fornisce anche l'esen-
zione totale delle residenze
principali: i plurimilionari pro-
prietari di un castello a
Saint-Cloud avranno diritto a
una ingente taglio della loro
imposta patrimoniale immobi-
liare, mentre i normali cittadi-
ni francesi subiranno aumenti
delle loro imposte patrimonia-
li immobiliari. Fintantoché
Macron si rifiuterà di tornare a
tassare i grandi asset finanzia-
ri, però, anche questo permet-
terà a Le Pendi presentarsi con
poca spesa come una candida-
ta popolare.

Questo cocktail politico
esplosivo di violenta retorica
contro gli immigrati e di prov-
vedimenti sociali per la classe
lavoratrice bianca ha già ri-
scosso successo in Polonia e in
Ungheria. Guardando più lon-
tano ancora, è anche ciò che
permise ai democratici di ri-
conquistare il potere dopo la
Guerra civile americana, con
una piattaforma segregazioni-
sta nei confronti dei cittadini

di colore, ma più sociale di
quella dei repubblicani nei
confronti dei bianchi (compre-
si gli immigrati irlandesi e ita-
liani). Oggi il pericolo è che in
Francia questo atteggiamento
di differenzialismo sociale (o
social-razzista) possa prende-
re il sopravvento. In concreto,
se non prenderà quanto prima
una incisiva iniziativa sociale
riguardo alle pensioni e alla
giustizia fiscale, Macron po-
trebbe perdere il ballottaggio
contro Le Pen per arroganza.

Veniamo al secondo pun-
to. Affinché possa riconquista-
re il potere, per la sinistra sarà
indispensabile riconciliare le
classi lavoratrici di origini di-
verse che oggi sono profonda-
mente divise tra loro, e di con-
seguenza tornare ad attirare
tutti quelli che non credono
più nelle promesse sociali ed
economiche e che puntano sul-
le misure anti-immigrazione
per cambiare le loro sorti. Ciò
richiederà un programma am-
bizioso per la redistribuzione
della ricchezza e un sincero
mea-culpa in relazione agli er-
rori del potere. Occorrerà tem-
po, perché la rottura con le
classi lavoratrici è di vecchia
data. I vari partiti ("insoumis",
ecologisti, socialisti, comuni-
sti, etc.) dovranno superare i ri-
sentimenti che provano e tor-
nare a unirsi in una nuova fede-
razione popolare, democrati-
ca e internazionalista. Non si
può criticare il presidenziali-
smo e al tempo stesso rifiutare
la democrazia interna quando
si tratta di scegliere un candi-
dato. Non si può invocare il
presidenzialismo limitandosi
a difendere la democrazia ai
confini nazionali. Tutti buoni
motivi in più per iniziare a lavo-
rarci su subito. —

TraduzionediAnna Bissanti
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Macron al governo ha
accentuato lo

spostamento a destra
del Paese

La sinistra dovrà
riconciliare le classi
lavoratici di origini
diverse, oggi divise

BAGNO DI FOLLA
II presidentefranrese Emmanuel Ma-
rron in campagna elettoralea Mulhouse
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LUDOVIC MARIN lAFP

blaaron faccia qualcosa slnislra
o la Plvnciu dh°eu lera l'Ungheria
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